Festival Biblico 2013

Tempio di Santa Corona – Vicenza

visualizza dettagli evento 
spettacoli 
Cantare la fede
9 giugno - ore 21:00 Tempio di Santa Corona
Contrà S. Corona, 2 - VICENZA

itinerario di ascolto e meditazione per voce recitante e cantori

con: I cantori di Santomio 

e declamazioni poetiche di Liliana Boni

“L’annuncio dell’Angelo,

lo stupore di Maria e la rassicurazione dell’Angelo,

la risposta positiva da parte della ricolma di grazia,

il “Magnificat”, stupendo inno di riconoscenza a Dio.

Simeone e il riconoscimento a Cristo come luce che illumina tutte le genti.

La testimonianza del Battista, il precursore.

Il popolo ebraico umiliato e deportato a Babilonia,

la richiesta di perdono per i peccati commessi.

La passione di Cristo, il lamento: «Popolo mio che male ti ho fatto?»

La risurrezione del Buon Pastore che ha dato la vita per il suo gregge,

Il Credo, professione di fede.”
Programma e testi
Missus est  

(Gregoriano)

Il suo volto era un letto di chiome,
Come fiori in un prato-
La sua mano era più bianca dell'olio
che bruciando alimenta le luci sacre.
La sua lingua era più tenera
dell'armonia che oscilla nelle foglie-
chi l'ascolta può rimanere incredulo,
ma chi ne fa esperienza crede.
Emily Dickinson
Gabriel Angelus 
(Luca Marenzio, 1553? –1599)

Vidi Gabriele nell’alto dei cieli
starsene in mirabile gloria al cospetto di Dio,
per quanto io misera potessi vedere,
rivestito di nuove vesti rutilanti d’amore
che aveva ricevuto per ricompensa,
per la fedeltà con la quale con tanto onore
aveva espletato il messaggio.
Il suo volto vidi trasfigurato dallo splendore,
avvolto e penetrato dalla Divinità.
Le sue parole non potevo capire né udire,
poiché tanto ancora somiglio alle stolte creature terrestri.

Mechtild von Magdeburg
Ne timeas, Maria 
(Tomás Luis de Victoria, 1548-1611)

Ave, o stella del mare, / madre gloriosa di Dio,
vergine sempre, Maria, / porta felice del cielo.
l’Ave del messo celeste / reca l’annunzio di Dio,
muta la sorte di Eva, / dona al mondo la pace.

Spezza i legami agli oppressi, / rendi la luce ai ciechi,
scaccia da noi ogni male, / chiedi per noi ogni bene.
Mostrati Madre per tutti, / offri la nostra preghiera,
Cristo l’accolga benigno, / lui che si è fatto tuo Figlio.
Vergine santa tra tutte, / dolce regina del cielo,
rendi innocenti i tuoi figli, / umili e puri di cuore.
Donaci giorni di pace, / veglia sul nostro cammino,
fa’ che vediamo il tuo Figlio, / pieni di gioia nel cielo.
Lode all’altissimo Padre, / gloria al Cristo Signore,
salga allo Spirito Santo / l’inno di lode e d’amore. Amen
Preghiera di Luis Marie Grignion de Monfort
Dixit Maria

(Hans Leo Hassler, 1564 –1612)

Vergine dell'Annunciazione,

rendici , ti preghiamo beati nella speranza,

insegnaci la vigilanza del cuore,

donaci l'amore premuroso della sposa,

la perseveranza dell'attesa,

la fortezza della croce.

Dilata il nostro spirito

perché nella trepidazione

dell'incontro definitivo

troivamo il coraggio di rinunciare

ai nostri piccoli orizzonti

per anticipare, in noi e negli altri,

la tenera e intima familiarità di Dio.

Ottienici, Madre, la gioia di gridare

con tutta la nostra vita:

"Vieni, Signore Gesù, vieni, Signore

che sei risorto,

Vieni nel tuo giorno senza tramonto

per mostrarci finalmente e

per sempre il tuo volto".

preghiera di card. Carlo Maria Martin

Magnificat 

(Claudio Monteverdi, 1567 – 1643)
MAGNIFICAT / un incontro con Maria

”Ella era di media statura e di straordinaria bellezza, le sue movenze erano quelle di una danzatrice al cospetto del sole... Se alzava le mani le sue dita diventavano uccelli, se muoveva i suoi piedi pieni di grazia la terra diventava sorgiva. Se cantava tutte le creature del mondo facevano silenzio per udire la sua voce. Ma sapeva essere anche solennemente muta. I suoi occhi nati per la carità, esenti da qualsiasi stanchezza, non si chiudevano mai, nè giorno nè notte, perchè non volevano perdere di vista il suo Dio.”

Alda Merini
Herr, nun lässest du 
(Felix Mendelssohn B., 1809 –1847)  (Cantico di Simeone)

Nunc dimittis

Quasi traluce, ecco

l'attesa mutarsi

in paglie oro

imploro - Anna dice -

da anni, anni una notte

placida di lodi

 

Giunge il giubilo

allo sciogliersi del sole

oracolo di profeta

Eccolo !

colme parole

 

Tra spinte e trafitture

lo traversa un astro

e sotto la fiammata

di alte stelle

segrete scroscia

Gloria!

il nascituro

regale irregolare

fin dal principio

 

e fascia il mondo

con il corpo
 Marisa Madonini

Fuit homo 

(Giovanni Pierluigi da Palestrina, 1525 - 1526? –1594)

Deserto infuocato

Urla di vento 
Eco lontana ora mi giungi.
Verrà: lo so.
Chi manderò, chi andrà per noi?

Promessa eterna

Fedeltà qui si avvera
Il deserto fiorisce
Sotto i tuoi piedi

Verità feconda

Via che s’apre
E Grazia copiosa
Cadono stelle in eserciti

Sul giglio di Nazareth

(Anonimo G. ) 

Super flumina 

(Giovanni Pierluigi da Palestrina, 1525 - 1526? –1594)

Mi tengo a quest'albero mutilato 
abbandonato in questa dolina 
che ha il languore 
di un circo 
prima o dopo lo spettacolo 
e guardo 
il passaggio quieto 
delle nuvole sulla luna 

Stamani mi sono disteso 
in un'urna d'acqua 
e come una reliquia 
ho riposato 

L'Isonzo scorrendo 
mi levigava 
come un suo sasso 

Ho tirato su 
le mie quattr'ossa 
e me ne sono andato 
come un acrobata 
sull'acqua 

Mi sono accoccolato 
vicino ai miei panni 
sudici di guerra 
e come un beduino 
mi sono chinato a ricevere 
il sole 

Questo è l'Isonzo 
e qui meglio 
mi sono riconosciuto 
una docile fibra 
dell'universo 

Il mio supplizio 
è quando 
non mi credo 
in armonia 

Ma quelle occulte 
mani 
che m'intridono 
mi regalano la rara 
felicità 

Ho ripassato 
le epoche 
della mia vita 

Questi sono 
i miei fiumi 

Questo è il Serchio 
al quale hanno attinto 
duemil'anni forse 
di gente mia campagnola 
e mio padre e mia madre 

Questo è il Nilo 
che mi ha visto 
nascere e crescere 
e ardere d'inconsapevolezza 
nelle estese pianure 

Questa è la Senna 
e in quel suo torbido 
mi sono rimescolato 
e mi sono conosciuto 

Questi sono i miei fiumi 
contati nell'Isonzo 

Questa è la mia nostalgia 
che in ognuno 
mi traspare 
ora ch'è notte 
che la mia vita mi pare 
una corolla 
di tenebre 

(G.Ungaretti)
Miserere

(Antonio Lotti, 1667 –1740)

DEUTSCHES  MISERERE
di Bertolt  Brecht

Un bel giorno i nostri comandanti ci imposero
Di conquistare per loro Norvegia e Francia.
Facemmo irruzione in Norvegia e in Francia
Le conquistammo tutte durante il secondo anno in cinque settimane.
Dio ce ne scampi.

Un bel giorno i nostri comandanti ci imposero
Di conquistare per loro Serbia, Grecia e Russia
Noi andammo in Serbia, in Grecia ed in Russia
Ed ora combattiamo per la nostra nuda vita da due lunghi anni.
Dio ce ne scampi.

Un bel giorno i nostri comandanti ci imporranno
Di conquistare il fondo degli oceani e i monti della Luna
Ed è già duro qui in questa Russia
E il nemico implacabile e l'inverno gelido e non sapere la strada per tornare a casa.
Dio ce ne scampi e ci riporti a casa.
Popule meus

(Giovanni Pierluigi da Palestrina, 1525 - 1526? –1594)

I [...] Era aperta la mia porta, acceso il focolare.

A lungo chiamai i miei figli a rinsavire

prima che ardesse l’astro di sventura

e si levasse il vento a urlare e sradicare.

Ho pianto nella notte, la gola ho riarsa,

il cuore pesante, gravato dalla pena.

Oggi per sempre ho richiuso i battenti

– cessino dunque di bussare alla mia porta:

resterà sempre chiusa a proteggere il mio nome –.

Si esaltano per la tecnica e la scienza

con arroganza violentano il creato,

cercano gioia ma spargono dolore. [...]

Gianmario Lucini, Sapienziali
Surrexit Pastor bonus
(Tomás Luis de Victoria, 1548-1611) 

Sul colle degli ulivi l’ore chiare

sembrano ferme per incanto, come

su la cima del mondo; così lieve

è il lor toccare quelle masse lievi,

così eguale il continuo fluire

del vario lume dentro la sottile

maglia d’argento delle fronde rade...

Ombra non v’è sotto la dolce pianta,

ma solo un tremolio di veli azzurri,

come in seno alle pure acque dei fonti.

E non c’è voce; ma un bisbiglio appena,

un bisbiglio lontano: un’eco, forse,

pel silenzio dei secoli raccolta,

dell’ultimo pregare di Gesù.

Diego Valeri
Credo 


(Giovanni Pierluigi da Palestrina, 1525 - 1526? –1594)

(Dante alza la fronte verso la luce dello spirito e poi guarda Beatrice, la quale con un cenno lo rassicura e lo invita a parlare senza timore. Dante invoca la grazia affinché gli consenta di esprimersi di fronte a san Pietro, quindi recita la definizione della fede scritta da san Paolo, in base alla quale essa è sostanza di cose sperate e dimostrazione di quelle che non sono manifeste)

Poscia fermato, il foco benedetto
a la mia donna dirizzò lo spiro,
che favellò così com'i' ho detto...

"...fede è sustanza di cose sperate
e argomento de le non parventi;
e questa pare a me sua quiditate"...

"...e credo in tre persone etterne, e queste
credo una essenza sì una e sì trina,
che soffera congiunto 'sono' ed 'este'..."
I Cantori di Santomio________________________________________________________
Il coro "I Cantori di Santomio" nasce a Santomio di Malo (VI) nel 1976, fondato da Piergiorgio Righele, che per trent’anni ne è stato direttore. Il suo repertorio comprende tutti gli aspetti più significativi della letteratura corale. L’ensemble propone monografie sul canto gregoriano, la musica sacra del Cinquecento e del Seicento, il madrigale, la chanson e il Lied, le composizioni del Novecento e contemporanee.
Svolge da anni un'intensa attività concertistica in Italia e all'estero. 
Collabora talora con gruppi strumentali, orchestre e solisti per l'esecuzione di composizioni sacre e profane di Claudio Monteverdi, e di oratori e cantate del periodo barocco. Partecipa a rassegne e concorsi nazionali e internazionali, ottenendo importanti riconoscimenti. 
Dal 1998 è ospite fisso di “Musica e Spiritualità”, rassegna di musica sacra organizzata dallo “Studium Cattolico Veneziano” nelle più importanti chiese di Venezia. 

Dal 1997 il coro è diretto da Nicola Sella.

Nicola Sella

Ha intrapreso gli studi musicali presso la Scuola Ceciliana di Vicenza, appassionandosi al canto e alla musica sacra. Con il coro “I Cantori di Santomio”, sotto la guida del maestro Piergiorgio Righele, ha approfondito lo studio sulla vocalità nella musica corale, con esperienze di solista, specialmente nel canto gregoriano. Vicedirettore per anni, ha assunto la guida del coro alla scomparsa del maestro Righele, avvenuta nel settembre 1997. Ha seguito per anni corsi di aggiornamento sul canto gregoriano a Cremona.
Testi
Missus est  

L’Angelo Gabriele fu inviato alla Vergine Maria, sposa di Giuseppe. Alleluia

Gabriel Angelus

L’Angelo Gabriele disse a Maria

“Ti saluto, o piena di grazia,
il Signore è con te,

tu sei benedetta fra le donne”.

Ne timeas, Maria

Non temere, Maria

Perché hai trovato grazia presso Dio;

ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce

e sarà chiamato Figlio dell’Altissimo. (Lc, 1,31)

Dixit Maria

E Maria rispose all’Angelo:

“Ecco l’ancella del Signore,

avvenga di me

secondo la tua parola”. (Lc, 1, 38)

Magnificat
L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
Gloria al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre
nei secoli dei secoli. Amen. (Lc, 1,46-55)
Herr, nun lässest du
Signore, ora lascia che il tuo servo

se ne vada in pace

come hai promesso.

Poiché i miei occhi

hanno visto la tua salvezza

che tu hai preparato

davanti a tutti i popoli.

Che è luce,

luce per illuminare le genti,

premio e gloria

per il tuo popolo, Israele.  (Lc, 2, 29-32)

Fuit homo

Ci fu un uomo mandato da Dio,

il cui nome era Giovanni.

Questi venne come testimone,

per rendere testimonianza alla luce

e preparare al Signore un popolo perfetto. (Gv, 6-7  e  Lc, 1,17)

Super flumina Babylonis

Sulle rive dei fiumi di Babilonia
ci siamo seduti 

ed abbiamo pianto

al ricordo di te, o Sion.

Ai salici di quella terra 

abbiamo appeso le nostre cetre.  (Salmo 136, 1-2)

Miserere

Pietà di me, o Dio, secondo la Tua
grande misericordia.
E secondo l'abbondanza della Tua compassione
cancella la mia colpa.
Di più, lavami dalla mia colpa
e mondami dal mio peccato.
Poiché la mia colpa io la riconosco,
e il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di Te soltanto ho mancato
e ciò che per Te è male io l'ho fatto:
cosicché Tu risulti giusto nelle tue parole
e prevalga nell'emettere il giudizio.
Ecco, infatti, io sono stato concepito nella colpa
e nel peccato mi ha concepito mia madre.
Ecco, infatti, tu ami la verità: i segreti
della tua sapienza mi hai rivelato.
Purificami con issopo e sarò mondato;
lavami e sarò bianco ancor più della neve.
Fammi sentire gioia e letizia,
esulteranno le ossa afflitte.
Distogli il Tuo sguardo da ogni mio peccato,
cancella tutte le mie colpe.
Crea in me un cuore puro, o Dio,
rinnova in me uno spirito saldo.
Non respingermi dalla Tua presenza
e non privarmi del Tuo santo Spirito.
Restituiscimi la gioia della Tua salvezza,
e rinforzami nello spirito originario.
Insegnerò le Tue vie agli erranti, i peccatori a
Te torneranno.
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, e
la mia lingua esalterà la Tua giustizia.
Signore, apri le mie labbra,
e la mia bocca proclamerà la Tua lode;
poiché se Tu avessi voluto un sacrificio l'avrei fatto senz'altro:
non verrai compiaciuto dagli olocausti.
Uno spirito contrito è il sacrificio a Dio,
un cuore affranto e umiliato,
tu, o Dio, non disprezzi.
Nel Tuo amore favorisci Sion,
siano rialzate le mura di Gerusalemme.
Allora gradirai il culto prescritto,
sacrifici e olocausti:
allora immoleranno vitelli sul Tuo altare.  (Salmo 50)

Popule meus

Popolo mio,

che cosa ti ho fatto?

O in cosa ti ho rattristato?

Rispondimi!

Io ti ho liberato dalla schiavitù d’Egitto

E tu hai preparato la croce al tuo Salvatore.

Santo Iddio,

Santo il Forte,

Santo l’Immortale, abbi pietà di noi!

Per te ho flagellato l’Egitto uccidendo i suoi primogeniti

E tu mi hai condotto ala flagellazione.

Popolo mio,

che cosa ti ho fatto?

O in cosa ti ho rattristato?

Rispondimi!

Surrexit Pastor bonus

È risorto il buon pastore,

che ha offerto la vita per le sue pecorelle,

e per il suo gregge

è andato incontro alla morte.

Alleluia

Credo

Credo in un solo Dio,
Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli:
Dio da Dio,
Luce da Luce,
Dio vero da Dio vero,
generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini
e per la nostra salvezza
discese dal cielo
e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della Vergine Maria
e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì
e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato,
secondo le Scritture,

è salito al cielo,
siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo,
che è Signore e dà la vita,
e procede dal Padre e dal Figlio
e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti

e la vita del mondo che verrà. Amen.

